


 Definizione: per Biodiversità si intende la variabilità fra 
gli organismi viventi di tutte le specie comprese in un 
ecosistema ed anche la variabilità degli ecosistemi 
presenti in un'area, sia quelli terrestri che quelli 
acquatici, ed ovviamente le complessità di cui fanno 
parte. 

I tre  livelli principali:  

 La diversità genetica sussiste tra organismi appartenenti 
alla stessa specie 

 La diversità specifica riguarda organismi appartenenti a 
specie diverse; 

 La diversità ecosistemica si manifesta come varietà tra 
ecosistemi costituiti da una componente biotica e una 
componente abiotica: questa può considerarsi il livello di 
diversità che comprende i due precedenti livelli, genetico 
e specifico.  

 



 

 1 I sistemi ecologici sono dinamici e 
intrinsicamente in condizione di non 
equilibrio 
 

 2 Le popolazioni di organismi evolvono per 
effetto della selezione naturale 
 

 3 L’uomo è parte integrante dei sistemi 
ecologici 

Principi della biologia della 
conservazione 



 

 

• La diversità degli organismi  

•La complessità ecologica  

•L’evoluzione   

Sono valori positivi, da conservare. 

L’estinzione di specie (o popolazioni) per 

cause antropogeniche è un evento negativo 

in quanto la diversità biologica ha 

estrinseco ed intrinseco valore positivo. 

 



 

 

Valori della Biodiversità 

• Intrinseco: diritto alla vita in tutte le sue forme 

•Economico indiretto: produzione di risorse 

rinnovabili e difesa suolo 

•Economico diretto: risorsa turistica e ricreativa 

•Scientifico: studio del mondo naturale 

•Artistico, psicologico, etico  

•In Italia: 56.168 invertebrati, 1176 vertebrati, 5599 

Piante  



 



 

 



 

 Concetto biologico: insieme di popolazioni 
naturali interfeconde isolate dal punto di vista 
riproduttivo da altre popolazioni 

 Concetto di riconoscimento: insieme degli 
individui che condividono lo stesso “sisteme di 
riconoscimento di un Patner riproduttivo 

 Concetto ecologico: insieme di individui che 
sfruttano la stessa nicchia ecologica 

 Concetto filogenetico: insieme di individui estinti 
tra due nodi di un albero filogenetico 
 

Definizione di specie 

•  





 

 Allopatrica: separazione di una specie a causa di 
barriere geografiche. 

 Parapatrica:  piccola popolazione, ai margini di 
una popolazione più grande diverge, nonostante 
l'assenza di imponenti barriere geografiche e 
malgrado permanga un certo scambio genico 
con il gruppo principale. 

 Simpatrica: isolamento geografico assente. 

Meccanismi di speciazione 



 Hawaii: sviluppo di un’intera famiglia da una sola coppia di 
uccelli. La forma e la misura dei becchi è legata 
all’alimentazione delle diverse specie.      
 
 
 

La radiazione evolutiva 

•  





 Specie chiave: agisce sui principali flussi di materia e 
sulle catene trofiche 

 Specie indicatrice: ha una nicchia specifica o una 
tolleranza ristretta (stenoecia) o è legata a una 
specifica comunità 

 Specie ombrello: Richiede vaste aree  

 Specie bandiera: ha un impatto positivo sulla 
popolazione  

 Specie vulnerabile: ha popolazioni piccole, habitat 
frammentati o isolati dall’uomo con una nicchia 
ristretta e poca capacità dispersiva 

 

Non tutte le specie sono “uguali” 



 





 Il tasso di estinzione calcolato ipotizzando un tasso 
di deforestazione annuale del 2% è pari allo 0,2 0,3 % 
delle specie del pianeta (tra 10.000 e 45.000 
specie/anno)  

Distruzione degli habitat 
 



 E’ mostrato qui come l’habitat di una specie è 
pesantemente ridotto dall’effetto margine.   

In quest’area di 1 km di lato 

assumendo un effetto margine di 

100 m all’interno dell’area, 

rimangono disponibili 64 ha utili 

alla nidificazione degli uccelli.  

La costruzione di una 

strada e una ferrovia 

elimina poca area ma 

l’effetto margine è così 

grande che resta circa la 

metà dell’ habitat per la 

nidificazione. 

 

   



Rimboschimento nell’area del Campino 

 



 Comparto:           Descrizione del cambiamento 

 Abiotico                 - Temperatura 

                                     - Umidità relativa 

                                     - Penetrazione della luce 

                                     - Esposizione al vento  

                                     - Erosione 

 Biotico 

                                    - Aumento mortalità piante e schianti 

                                    - Caduta delle foglie 

                                    - Diminuzione popolazioni di uccelli  

                                    -  Effetto “affollamento” nei siti di nidificazione  

                                     - Aumento degli insetti eliofili (amanti del sole) 

                                     - Disturbo delle specie interne  

Effetto margine 



 Interruzione della continuità 
dell’habitat di una specie di 
scarafaggio. I cerchi 
mostrano dei “punti 
trappola” con le relative 
densità di individui . Le linee 
mostrano i movimenti di 
scarafaggi marcati. 



 



 



 



 



 Fattori che rendono una specie rara ... 

 

 1 Grandezza delle popolazioni 

       - abbondanza (numero di individui) 

       - densità (numero di individui per unità di  

            superficie) 

 2 Areale di distribuzione (estensione e  

      continuità) 

 3 Specificità di habitat 

 4 Storia naturale (età del taxon) 

Rarità 



 E’ Rara 

 Ha bassa variabilità genetica 

 E’ di grande taglia 

 Ha scarsa capacità di dispersione 

 E’ migratrice 

 E’ specializzata 

 Ama habitat stabili 

 Ha elevata socialità o è gregaria 

 E’ isolata 

 Ha un elevato valore economico - commerciale 

 

 

Una specie è in pericolo quando   



 Criticamente minacciate: hanno una 
probabilità maggiore del 50% di estinguersi 
nell’ambito di 10 anni o tre generazioni. 

Minacciate: hanno una probabilità 
maggiore del 20% di estinguersi 
nell’ambito di 20 anni o cinque 
generazioni. 

 Vulnerabili: hanno una probabilità 
maggiore del 10% di estinguersi nell’ambito 
di 100 anni.  

Specie rare 



Popolazione 
 Def: insieme di individui di una stessa specie che 

vivono nella stessa area 

Metapolazione 
 Def: una metapopolazione è una popolazione di 

popolazioni. 

 Le metapopolazioni sono un insieme di 
popolazioni locali riproduttive tra le quali esiste 
la possibilità di migrazione almeno tra una 
popolazione locale e almeno un’altra. La 
migrazione può garantire la ricolonizzazione di 
un’area dove c’è stata un’estinzione locale. 



Il numero maggiore di specie 

si verifica all’interno di isole 

grandi e vicine al continente 

poiché ho : 

- Facilità di colonizzazione 

- Minori possibilità di 

estinzioni 

La relazione tra la superficie e 

il numero di specie è: 

S=CAz  

dove C e z sono due costanti 

Il numero di specie si dimezza 

se l’isola diminuisce l’area di 

un ordine di grandezza.  

 



 



 

Indice basato su 1300 specie di 

vertebrati:terrestri, marini e di acque dolci 



 



 



 





Cause di estinzione
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Altre cause

Introduzioni di specie

alloctone

Distruzione dell'habitat

Caccia



 Introduzione: Rilascio di individui di una 
specie in un’area esterne all’areale 
distributivo storicamente documentato di 
quella specie. 

Reintroduzione: rilascio di individui di una 
specie in un’area dove la specie era 
storicamente presente.   

Ripopolamento: Rilascio di individui in 
un’area dove già esiste una popolazione di 
quella specie per aumentare la dimensione 
genetica effettiva o la variabilità genetica 
 

Azioni unane 



 Specie alloctona (aliena): una specie, sottospecie o un 
taxon più basso, introdotta al di fuori del  

 naturale areale distributivo presente o passato; include 
ogni elemento, gameti, semi, uova, propaguli di 

 quelle specie che abbia la possibilità di sopravvivere e 
successivamente riprodursi  

 Specie alloctona invasiva: una specie alloctona la cui 
introduzione e/o diffusione minaccia la 

 biodiversità, e/o causa gravi danni anche alle attività 
dell’uomo o ha effetti sulla salute umana e/o serie 

 conseguenze socio-economiche.  

Le specie alloctone 



Molte specie che siamo 

abituati a pensare 

autoctone non lo sono: 

es. 

- Pesci come il  pesce 

gatto, il persico sole, il 

siluro 

- Molluschi come la 

Dreissena polimorfa  

- Crostacei  

 



 - Alto tasso riproduttivo 

 - Vita lunga 

 - Alta capacità di dispersione 

 - Riproduzione vegetativa o per cloni 

 - Alta variabilità genetica 

 - Plasticità fenotipica 

 - Generalista 

 - Poligafo (con dieta varia) 

 - Commensale dell’uomo (utilizza cibo 
prodotto dall’uomo) 

Caratteristiche delle specie invasive 



 - Clima simile a quello dell’invasore 

 - Stadio di successione “giovane” 

 - Bassa diversità delle specie native 

 - Assenza di predatori della specie invasiva 

 - Assenza di specie simili (che potrebbero        

     competere) 

 - Catena alimentare semplificata 

 - Forte disturbo dovuto all’uomo 

Caratteristiche di una comunità che 
può essere invasa 



Esempio di una “devastante” introduzione accidentale di 

un serpente (Boiga) che portò all’estinzione di numerose 

specie di uccelli forestali.  



 

La Convenzione sulla diversità 

biologica  (Convention on 

Biological Diversity) trattato 

internazionale adottato nel 1992 al 

fine di tutelare la biodiversità, 

l'utilizzazione durevole dei suoi 

elementi e la ripartizione giusta dei 

vantaggi derivanti dallo 

sfruttamento delle risorse genetiche. 



Prevenzione nuove introduzioni 
Tempestivo rilevamento ed 

eradicazione di nuovi nuclei 
 Interventi permanenti di controllo 

delle specie  
Sintema informativo e di analisi  

Per specie alloctone approccio 
gerarchico 



 in Italia continentale sono presenti 1216 specie 
alloctone, 253 in Sicilia e 302 in Sardegna. 

  Di queste specie, centoventi sono marine, 
novantasette di acque dolci, novecentodue 
terrestri.  

 Il Mediterraneo è il bacino europeo con il più 
alto numero di specie alloctone che causano 
impatti ecologici ed economici (Vilà et al. in 
stampa).  

L’iMpATTo deLLe specie ALiene  
sugLi ecosisTeMi:   

proposTe di gesTione 



 

Nelle acque dolci italiane sono 
presenti 112 specie allctone pari a 2 % 

del totale 



 

L’esempio del pesce Siluro in Italia  



 

Rettili 



 

Anfibi 

Rana toro allegato B regolamento CEE 338/97:  

può contrarre pericolosa infezione fungina causata dal fungo 

chitriodiomicete Batrachochytrium dendrobatidis 



 



FUGA DI INDIVIDUI 

 INTRODUZIONE ACCIDENTALE 

 INTRODUZIONE INTENZIONALE 
(ES. PER  CACCIA E PESCA) 

CANALI DI INTRODUZIONE 



 

 Competizione diretta 
 Cambiamenti strutturali es per acque dolci cambiamento 

nella vegetazione igro-idrofila per effetto combinato di 
alcune specie come la Nutria (Myocastor coypus), alcuni 
pesci (es. Siluro (Silurus glanis), Carassi Carassius spp., Carpe 
Cyprinus carpio, Carpa erbivora Ctenopharyngodon idellus) 
e il Gambero della Luisiana (Procambarus clarkii) 

 Ibridazione 
 Trasmissione di organismi patogeni anche per la salute 

umana Es. Ambrosia artemisiifolia 
 Danno all’impollinazione  es. Vespa velutina che preda api 

Tipologie di danni 



Secondo una stima iniziale i 
costi annuali sostenuti in 
Europa per le specie invasive 
aliene nel 2008 

ammontano a 9600 – 12700 
milioni di euro (Kettunen et 
al. 2008).  

Danno economico 



 

Azioni prioritarie 
 
• promuovere la sensibilizzazione 

• raccogliere, monitorare, gestire dati e condividere le 

informazioni;  

• rafforzare gli strumenti e i ruoli di politica nazionale  

• favorire la cooperazione regionale e lo sviluppo di 

responsabilità;  

• favorire la prevenzione ; 

• garantire diagnosi tempestive e risposte rapide; 

• attivare efficaci azioni di mitigazione degli impatti; 

• promuovere il ripristino degli ambienti alterati dalle 

invasioni biologiche.  



 

Grazie per l’attenzione …..  

Ivan Bonfanti                               
Parco Regionale  del Serio   

e - mail : ivan.bonfanti@parcodelserio.it  
sito internet : www.parcodelserio.it                                      


